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1.	 Verso i trent’anni 
1.1   Introduzione al Bilancio sociale 

Il 2017 lo potremmo definire un anno di transizione in cui si sono percepiti alcuni cam-
biamenti che diventeranno nel futuro sempre piu importanti. Come sempre il bilancio 
sociale ci aiuta a riflettere sui alcuni dati che la quotidianità fa passare inosservati, ma 
che vengono alla luce proprio scrivendo queste pagine. 
Se soffermiamo la nostra attenzione sul numero di progetti realizzati nell’anno, notia-
mo una diminuzione importante rispetto al triennio precedente. Questo calo è dovuto 
al fatto che la riforma del terzo settore sta cambiando sempre di più la modalità di 
progettazione e di finanziamento di tali progetti. Da un lato c’è la grande ricchezza e 
crescita nel co-progettare insieme ad altre associazioni di volontariato, dall’altro c’è la 
difficoltà di trovare e condividere percorsi comuni che diano accesso a questa oppor-
tunità. Ci rendiamo conto che questa modalità sarà il futuro e il 2017 ci ha fatto tocca-
re con mano quanto sia importante rimboccarsi le maniche per trovare un dialogo con 
chi, come noi, vuole trovare sempre nuove sfide e orizzonti da esplorare. 
Proprio in quest’ottica, è stato realizzato, insieme a tutti i Centri Aiuto Vita della Rete 
dei CAV, il progetto “Un asilo per tutti” in cui, grazie all’associazione Straverona e in 
collaborazione con il CSV di Verona, abbiamo potuto ricevere i fondi raccolti durante 
la corsa benefica della marcia del Giocattolo (vedi pag. 27 e 31). 
La riforma sta radicalmente cambiando il contesto del volontariato e porterà ogni or-
ganizzazione a “reinventarsi” nelle attività da realizzare e nei progetti da proporre. 
In un contesto così stimolante celebriamo il trentesimo anno di presenza sul territorio 
che ci permette di fare un confronto consapevole con un passato, non tanto remoto, in 
cui era possibile realizzare progetti finanziati nelle scuole, o pensare progetti specifici 
per la nostra realtà locale. 
Guardiamo al futuro con grande speranza, coscienti che il contesto socio-politico in 
cui viviamo ci riserverà nuove sfide e ci chiedererà il coraggio di fare delle scelte im-
portanti. Per questo motivo è importante sensibilizzare piu persone possibili al tema 
della vita affinchè ognuna di loro possa farsi testimone di questo messaggio.  
Durante il 2017 si è insistito tanto nel coinvolgere le persone nell’organizzazione atti-
va o proponendo loro un percorso di riflessione in preparazione all’evento. Pensiamo 
ai festival cori giovani o al cantabimbo in cui nei mesi precedenti i direttori dei cori si 
sono incontrati  con i volontari del CAV, per condividere le motivazioni e per proporre  
nuove idee. Ecco allora che l’evento non è piu “del CAV”, ma lo sento “anche un po’ 
mio”, perche mi sono messo in gioco, ho dato il mio contributo e mi sono sentito parte 
di qualcosa che mi ha riempito il cuore. Questi sono i nuovi testimoni: persone che 
hanno fatto esperienza di CAV e che possono aiutarci a diffondere nella quotidianità 
la cultura della vita. 
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La linea del tempo 1978

1988

La legge 194
Norme per la tutela sociale della maternità e 
sull’interruzione volontaria della gravidanza

25 MAGGIO 1988
Nasce il Centro Aiuto Vita di Legnago

1991 IL PRIMO CANTABIMBO
I cori parrocchiali dei bimbi cantano alla Vita

OBIETTORI DI COSCIENZA
Un anno alternativo al servizio militare di 
servizio, formazione, convivenza

1992

1994
ATTO COSTITUTIVO DELL’ASSOCIAZIONE
Tutelare la vita nascente - Sostenere la maternità
Sensibilizzare al valore della vita 

OPERATRICE PSICOLOGA 
Ascolto future mamme, coordinamento volontari,
Valorizzazione sostegno alle persone

L’ASCOLTO AI PIÙ PICCOLI 
Colloqui settimanali in ospedale di prevenzione 
all’interruzione volontaria di gravidanza

1998

2000
TIROCINI UNIVERSITARI
Lo studio incontra l’esperienza pratica 
nell’associazione 

PRIMO FESTIVAL CORI GIOVANI
Una rassegna di cori giovani che tesrtimonia con il 
canto l’amore per la Vita

2003

2005
SERVIZIO CIVILE NAZIONALE
Un anno di tempo per gli altri alla ricerca
di nuove competenze al servizio della Vita

UN NUOVO LOGO PER IL CAV
Tre nazionalità diverse: il diritto alla vita è per tutti
Il cuscino morbido: l’ascolto e l’accoglienza
La coperta: accogliamo la vita “donando il calore” 
Il ciuccio: simbolo del sostegno materiale
Il fiocco: facciamo festa per ogni vita che nasce

2012
WEB E FACEBOOK
Il cav approda sulle piattaforme digitali e social per 
condividere con tutti le proprie inziative

2014

2009MERITA FIDUCIA
Raggiungimento del marchio Merita Fiducia 

2010
PROGETTO RETE PER LA VITA
Tutti i CAV locali si mettono in rete per una 
collaborazine efficace a servizio della Vita

INIZIO DEI PROGETTI SCUOLA
Il CAV entra nelle scuole per promuovere
il volontariato

2.	 Storia dell’organizzazione

2015
CARTA DEI SERVIZI
Viene rivista e rimodulata la carta dei servizi ade-
guandola alle nuove esigenze 

2013
WHAT’S CAVI incontro foramtivo per aspiranti 
volontari

X-LIFE
I cori giovani annunciano la Giornata per la vita animan-
do la S. Messa in una parrocchia diversa dalla propria

1995

2017 MEETING VICARIALE DEGLI ADOLESCENTI
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2.2   Il CAV in movimento 

La dinamicità di un’associazione segna nel tempo possibili occasioni e opportunità che 
spostano il pendolo in avanti. Ricordarsi di questi punti salienti è quindi necessario e 
doveroso, sia per fissare le evoluzioni e sia per capire i tempi che ci si può permettere 
in una realtà di volontariato. Di seguito gli ultimi 4 anni. 

2017
	 Organizzazione del 1° Meeting invernale vicariale degli adolescenti con l’evento di 

Debora Vezzani 
	 Partecipazione al Festival della fiaba organizzata dall’amministrazione comuncale a 

conlcusione del progetto scuola “Con gli occhiali del cuore”
	 Partecipazione alla Marchia del giocattolo in collaborazione con Straverona, CSV 

Verona insieme a tutti  i Centri Aiuto Vita della Provincia di Verona
	 Partecipazione alla Festa del Volontariato a Verona

2016
	 Iniziato il percorso sulla raccolta di idee per i tavoli temativi su Legalità e Giustizia, 

Promozione del Volontariato giovanile, Fragilità e marginalità, Integrazione sociale. 
L’inizativa è a cura del Centro Servizi Volontariato di Verona

	 Coinvolti 150 bambini nel progetto scuola “Volontariato, tutta un’altra musica”
	 In occasione della Giornata per la vita, 205 bambini hanno partecipato ai laboratori 

e alla visione del film “Il Piccolo Principe”, in un percorso volto ad approfondire il 
tema della misericordia e del prendersi cura.

	 Partecipato alle due feste di volontariato di Verona e Legnago 
	 Rinnovo del Marchio Merita fiducia

 	
2015
	 Inizia il progetto “Ti vengo a cercare ancora” come naturale proseguimento del pre-

cedente “Ti vengo a cercare” per continuare a raggiungere le famiglie più in diffi-
coltà presso il proprio domicilio. Il nuovo e importante obiettivo è quello di favorire 
lo scambio di informazioni tra mamme e professionisti di riferimento (ostetrica e 
pediatria) per approfondire e aiutare le mamme a seguire le indicazioni del medico.

 	 Attraverso il progetto “Rete solidale” finanziato dal bando regionale DGR 2181 
25/11/2013 per sostegno alle famiglie in difficoltà, in collaborazione con 8 comu-
ni per ≈ 51.000 abitanti e 5 associazioni di volontariato (il CAV di Legnago è stato 
capofila del progetto), sono state  risorse economiche per il sostegno al pagamento 
di bollette (acqua/luce/gas) e spese mediche a 45 famiglie in stato di bisogno.

 	 Parte il progetto Dono di Vita con l’obiettivo di raccogliere fondi per aiutare le 
mamme che hanno detto SI alla vita 

 	 Coinvolti 350 persone tra alunni e insegnati nel progetto scuola “Time for Life”
 	 Realizzata in collaborazione con il CSV di Verona la Festa del Volontariato nel cuore 

di Legnago in cui tutte le associazioni di volontariato locale hanno fatto conoscere 
alla cittadinanza il loro operato

 	 Carta dei servizi: revisione e aggiornamento del documento 
2014
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 	 Valorizzata la presenza di un gruppo di volontari - con attenzione particolare ai 
giovani - per la sensibilizzazione. 

 	 Incrementata la comunicazione con soci, simpatizanti e amici del Cav con una 
newsletter quindicinnale/mensile

 	 Un grande coinvolgimento di ragazzi e adolescenti con il progetto “A scuola di Dono”
 	 X-Life: i cori giovani annunciano la GPV animando la S. Messa in una parrochcia 

diversa dalla loro

2.3   Il CAV in rete 

Il Centro Aiuto Vita di Legnago trova la sua collocazione geografica nel Basso Veronese 
ed è legato ai comuni di questo territorio e all’AULSS 21. Sono particolarmente forti i 
rapporti con le parrocchie e in particolare con le 53 parrocchie dei Vicariati di Legna-
go e di Bovolone-Cerea. Trova un riferimento nella rete dei CAV diocesani e quindi 
nel contesto diocesano: l’appartenenza alla Rete – composta da 13 Cav – è diventata 
sempre più importante nel corso degli ultimi anni.
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3.   Valori e Mission  
3.1 Valori e fede nella Vita 

“E’ vero che non siamo perfetti e che facciamo molti errori. 
Ma quando si tratta dei bambini che vengono al mondo, 
nessun sacrificio degli adulti sarà giudicato troppo costoso 
o troppo grande, pur di evitare che un bambino pensi di 
essere uno sbaglio, di non valere niente e di essere abban-
donato alle ferite della vita e alla prepotenza degli uomini”. 
  Come sarebbe  bella una società così!
Papa Francesco 

Queste parole di Papa Francesco, pronunciate in occasione dell’udienza dell’8 Aprile 
2015 dedicata alla famiglia e ai bambini, valorizzano il nostro agire quotidiano e con-
solidano i nostri valori. 

Pensando ad una cosa così importante abbiamo in progetto di condividere e scrivere 
una Carta dei Valori che possa guidare sempre la nostra mission.
Accoglienza, rispetto, responsabilità, fede... sono i primi spunti...
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3.2 Mission 

PROMUOVERE, sia a livello individuale sia nell’ambito dei gruppi sociali organizzati, 
una mentalità aperta all’accoglienza e alla protezione di ogni essere umano, fin dal suo 
concepimento, in tutte le sue esigenze ed in tutto l’arco del suo sviluppo; 

SOSTENERE con l’aiuto concreto ricercando possibilità di ospitalità, di casa, di lavoro e 
di assistenza specialistica e umana a coppie ed a madri in attesa di un figlio o, comun-
que con figli a carico, fino a 3 anni; 

SENSIBILIZZARE la comunità cristiana e la comunità civile intorno al valore primario e 
irripetibile di ogni vita umana.
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4.	 Guida del centro e risorse umane

4.1   Il direttivo 2016-2018 

Il Centro Aiuto Vita come ogni associazione è basata sulla democraticità e quindi pre-
vede l’elezione di un direttivo ogni due anni. All’interno di questo viene individuato un 
presidente e vengono suddivise le cariche sociali tenendo conto anche della struttura 
di servizi su cui è basato il Centro Aiuto Vita 

Il direttivo è composto da 5 persone con le seguenti cariche sociali 

PRESIDENTE:	 Giovanni Buoso - Responsabile Relazioni Esterne
			    giovanni.buoso@cavlegnago.it

VICE PRESIDENTE:	Rachele Morina - Responsabile  Formazione
			    rachele.morina@cavlegnago.it

TESORIERE: 		 Francesco Tramarin -  Responsabile  Supporto
			    francesco.tramarin@cavlegnago.it

SEGRETARIA		 Fiorenza Bianchi  - Responsabile  Sostegno 
			    fiorenza.bianchi@cavlegnago.it

CONSIGLIERE 	 Luana Zandon - Responsabile  Sensibilizzazione 
			    luana.zandon@cavlegnago.it
 

Il direttivo si trova circa ogni 15 giorni per deliberare sulle scelte fondamentali; ogni 
direttivo dura mediamente 3-3,5 ore.    

  

Tabella 1 - Governo dell’associazione – Il direttivo

ANNO 2017 ANNO 2016 ANNO 2015
N° direttivi /anno 20 23 23
ore totali 70 80 80
presenza media 90% 98% 98%
media uditori 2,7 uditori 1,8 uditori 1,8 uditori
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4.2  SETTORI 

Dal 2001 il Centro Aiuto vita di Legnago è suddiviso in 5 settori che in una prima 
versione della carta dei servizi si suddividevano in servizi di primo livello  (sostegno e 
sensibilizzazione) e di secondo livello (Formazione, supporto e rapporto enti). Con la 
revisione della carta dei servizi abbiamo pensato di aggiornare questa distinzione con-
siderando ogni settore allo stesso livello, contribuendo in modalità diverse al raggiun-
gimento della nostra mission. Questo concetto l’abbiamo espresso disegnando questo 
semplice grafico che riporta ogni settore all’interno di una freccia colorata diretta verso 
la mission dell’associazione. 

RELAZIONI ESTERNE

SUPPORTO

FORMAZIONE

SENSIBILIZZAZIONE

SOSTEGNO
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Le difficoltà 
della Vita 

non si risolvono 
eliminando la Vita, 

ma superando 
insieme le difficoltà

Ascolto e accoglienza
Sostegno affettivo/psicologico/educativo
Sostegno concreto
Sostegno nella rete sociale
Sostegno all’accessibilità sociale

Organizzazione e promozione Giornata per la Vita
Organizzazione Iniziative Culturali/Formative sul tema della Vita
Gestione Materiale per la sensibilizzazione
Promozione del Volontariato e della Solidarietà
Gestione canali Social per la sensibilizzazione

Gestione processi formativi e culturali
Biblioteca formativa

Gestione economica
Gestione raccolte fondi
Gestione Vita associativa
Manutenzione sede e appartamenti

Contatti enti
Comunicazione esterna
Know How

RELAZIONI ESTERNE

SUPPORTO

SENSIBILIZZAZIONE

Ovviamente alcuni settori contribuiranno maggiormente nella Promozione, Sostegno 
e Sensibilizzaizione della Vita, ma ogni settore è orientato a dare il proprio contributo 
per raggiungere un obiettivo comune. All’interno di ogni freccia abbiamo sintetizzato i 
servizi di ogni settore Inserendo la comunicazione nel settore che abbiamo rinominato 
“Relazioni esterne”. 
Per controllare e ottimizzare ogni settore abbiamo inoltre individuato 4 tipologie di 
indicatori con lo scopo di ottenere un valore di sintesi che ci permetta di determinare 
degli obiettivi misurandone successivamente realizzazione.

INDICATORI DI ACCESSIBILITA’: 
misurano il grado di accessibilità del servizio

INDICATORI DI AFFIDABILITA’:  
descrivono le modalità con cui ci si propone di raggiungere gli obiettivi preposti 

INDICATORI DI PARTECIPAZIONE: 
registrano il grado di partecipazione a determinate iniziative, attività

INDICATORI DI EFFICIENZA E RISULTATO: 
misurano i risultati ottenuti e il loro grado di efficienza

PROMUOVERE
sia a livello individuale sia 
nell’ambito dei gruppi sociali or-
ganizzati, una mentalità aperta 
all’accoglienza e alla protezione 
di ogni essere umano, fin dal suo 
concepimento, in tutte le sue esi-
genze ed in tutto l’arco del suo 
sviluppo; 

SOSTENERE 
con l’aiuto concreto ricercando 
possibilità di ospitalità, di casa, di 
lavoro e di assistenza specialisti-
ca e umana a coppie ed a madri 
in attesa di un figlio o, comunque 
con figli a carico, fino a 3 anni; 

SENSIBILIZZARE 
la comunità cristiana e la comuni-
tà civile intorno al valore primario 
e irripetibile di ogni vita umana.
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4.2   I Soci 

I soci vengono ammessi dopo richiesta e versamento delle quota associativa vengono 
resi partecipi della vita associativa tramite:

> comunicazioni periodiche in occasione degli eventi importanti sia via carta/mail 
> newsletter digitale a cadenza quindicinnale/mensile con notizie riguardanti la vita 
associativa 
> due numeri annui di Redazione Vita, il giornalino dell’associazione che raccoglie le 
notizie più significative degli ultimi 6 mesi.  
> partecipazione all’assemblea soci e almeno altri 3 incontri aperti a tutti i volontari 

 

4.3   I Volontari 

I volontari sono figure importanti per la vita associativa; si suddividono in base ai com-
piti che svolgono e di conseguenza al settore al quale fanno riferimento. Alcuni vo-
lontari possono svolgere anche più compiti. Il volontario viene formato e invitato a 
svolgere un servizio previa preparazione e propensione alle attività. 
I volontari sono informati/formati con
- Incontri a tema (relazione d’aiuto)
- Lettere, mail e REDAZIONE VITA periodico
- Contatti con il responsabile del servizio o con la coordinatrice 

Ai volontari uniamo la presenza della volontaria di servizio civile Sara Zaffani, 2 persone 
per il Lavoro di Pubblica Utilità (LPU) e 1 persona per la messa alla prova

ANNO 2017 ANNO 2016 ANNO 2015

n° soci iscritti 159 157 150

anzianità media vita 
associativa 10,4 9,8 9,9

% partecipazione 
assemblee 20,1 24,8 21,9

  

Tabella 2 - Il legame con i soci
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4.4   Dipendente

Il tempo (dal 1995) ha insegnato come alcune attività potevano essere avviate e qua-
lificate in prima battuta solo con una certa professionalità ed esprienza. Si è scelto 
quindi di qualificare l’attività con una dipendente (Dott.ssa Ornella Flora) a part time 
(25 ore/settimanali) con questi compiti 

> Coordinamento volontari in riferimento all’attività di Sostegno 
> Colloqui qualificati di prevenzione I.V.G: presso l’ospedale 
> Definizione e coordinamento dei progetti di sostegno con i volontari preposti 
> Definizione dei progetti di accoglienza con i volontari responsabili della struttura di 
	 accoglienza (Coppia/volontaria di riferimento). 
> Contatti con i referenti dei servizi sociali 
> Primo colloquio per destinazione dell’utenza 
> OLP nel caso di giovane di servizio civile
> Tutor nel caso di tirocini universitari e stages di studenti di scuole secondarie di se-

condo grado
> Coordinamento di progetti specifici del sostegno (Es. Ti vengo a Cercare)

Tabella 3 - La presenza dei volontari - Risorsa dell’associazione

ANNO 2017 ANNO 2016 ANNO 2015

ore SOSTEGNO 2090 3400 3700

ore SENSIBILIZZAZIONE 1300 1100 1100

ore SUPPORTO 1500 1900 1990

ore RELAZIONI ESTERNE 600 700 950

ore FORMAZIONE 180 250 250

ORE TOTALI 5.670 7.350 7.990

N° SOCI VOLONTARI 34 33 30

Quota ore media 167 223 266

Quota % volontario* 83,7 % 86,9 % 87,9 %

N° volontari SCN 1 1 1

N° tirocinanti 0 0 0

N° LPU+messa alla prova 2 4 2+1

 * Quota % volontariato è il rapporto tra le ore del volontariato e la somma delle ore volontariato rispetto a 
quelle della dipendente (1100 ore annue)
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4.5   Il costo del volontariato

Il costo del volontariato è stato mantenuto al minimo necessario , grazie alla forte 
riduzione dei rimborsi spese utilizzati solo in casi estremi, anche nell’utilizzo dell’auto.
E’ comunque una percentuale molto bassa dovuta anche al fatto che il volontario ha 
come spesa quelle di tipo assicurativo e di rimborso vivo. Molto spesso questo rimbor-
so non viene nemmeno richiesto.

ANNO 2017 ANNO 2016 ANNO 2015

Assicurazioni obblig. 644,02 € 29,65% 1.471,52 € 31.38% 497,02 € 14,15%

Assicurazioni auto, 
immobili, eventi 1.185,50 € 54,58% 1.222,50 € 26,07% 1.343,75 € 38,25%

Corsi di formazione 110,00 € 5,06% 1.1016,92 € 21,68% 574,44 € 16,35%

Rimborso spese viaggio 232,58 € 10,71% 979,03 € 20,87% 1.097,58 € 31,25%

TOTALE COSTO 
VOLONTARIATO 2.172,10 € 2,82% 4.689,97 € 5,07% 3.512,79 € 3,34%

TOTALE USCITE 76.978,46 92.520,77 € 105.304,98 €

Tabella 4 - Il costo del volontariato
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Cerchiamo di dare un valore ad ogni voce del bilancio del dono:

 

ENTRATE USCITE
Ricavi: 77.316,08 € Costi: 76.978,46 €
Tempo dei volontari - 5.670 ore 56.700,00 € Tempo dei volontari - 5.670 ore 56.700,00 €
Donazione vestiti - 632 borse 18.960 € Donazione vestiti - 632 borse 18.960 €
Donazione articolo prima infanzia-  
151 articoli 22.650,00 € Donazione articolo prima infan-

zia-  151 articoli 22.650,00 €

Donazione generi - 61 unità 1.220,00 € Donazione generi - 61 unità 1.220,00 €
TOTALE 176.846,08 € 176.508,46 €

1 ora di volontariato
tempo impiegato da un volontario 10 €

1 borsa di vestitini
vengono consegnati vestitini per la stagione in corso 30 €

1 donazione di generi
pannolini - latte - alimenti prima infanzia ecc.. 20 €

1 articoli prima infanzia
passeggino - carozzina - ovetto - seggiolino auto - lettino  ecc... 150 €

Il risultato è pressochè in linea con lo scorso anno e ci conferma che il bilancio rad-
doppierebbe e servirebbero il doppio delle risorse se non ci fosse questa grande ge-
nerosità di tutti i volontari e delle persone che ruotano a vario titolo attorno al Centro 
Aiuto Vita. In questo particolare momento di crisi economica è bello vedere come la 
solidarietà non si fermi di fronte alle difficoltà.

Più interessante a nostro avviso è provare a tradurre in numeri il valore aggiunto del 
volontariato, fatto di persone che offrono il loro tempo e le loro abilità in favore dell’as-
sociazione. Se a questo sommiamo anche le donazioni concrete ricevute, abbiamo il 
così detto “Bilancio del Dono”, ossia una valutazione che ha lo scopo di dare visibilità a 
quella gratuità che permette di sostenere la nostra associazione.

Tabella 5 - Bilancio del dono

5.	 Il bilancio del “DONO”



20 21

SCHEDA 3
I PROCESSI E I SERVIZI DEL CAV
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I dati del 2017 portano all’attenzione i numeri relativi alla nazionalità: le famiglie ma-
rocchine costituiscono attualmente i 2/3 dell’intera utenza. Una sproporzione signi-
ficativa di uno stile familiare e culturale che, riferito ai nuclei incontrati, vede molto 
spesso famiglie monoreddito, numerose, con scarsa scolarizzazione e limitata autono-
mia,  dove la  progettualità sembra orientata prevalentemente al bisogno immediato 
attraverso l’utilizzo delle risorse sociali e del territorio.
E’ sulla base di questa osservazione che il nostro intervento è sempre più rivolto a 
cercare un’adeguata consapevolezza sulla condizione personale e familiare e su un mi-
nimo programma che dia priorità all’impegno personale nella soluzione delle difficoltà.
Parallelamente, anche l’aiuto materiale va a sostenere in modo particolare chi accetta e 
segue questo percorso; l’aiuto dato dal cav infatti, non è una risposta alla povertà, ma 
uno strumento che completa l’attenzione alla vita nascente, alla genitorialità respon-
sabile, alla ricerca di un’autonomia  dignitosa.

Le premesse del nostro intervento trovano conferma anche nelle esperienze dello 
spazio tre bimbi e dell’affiancamento domiciliare che, tra tutta l’utenza,  hanno visto 
l’adesione solo di mamme impegnate attivamente e con progettualità nella gestione 
autonoma della famiglia.
Sono infatti  mamme che, anche se straniere, sono disponibili a cercare adeguatamen-
te l’integrazione e la partecipazione alla vita del territorio, cercando la soluzione alle 
proprie difficoltà in modo propositivo,  e non delegandone la gestione ad altri.

6.1   Sostegno

ANNO 2017 ANNO 2016 ANNO 2015

n° famiglie seguite 210 212 254

n° situazioni nuove 87 59 93

n° interventi conclusi 64 88 102

n° donne in gravidanza nell’anno 62 33 70

n° di bambini nati 70 50 63

accoglienze presso la struttura 1 2 2

Tabella 6 - I dati delle famiglie nell’ultimo triennio
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ANNO 2017 ANNO 2016 ANNO 2015
consegna materiale corredino 
borsa vestito 632 579 532

consegna kit / accessori infanzia 151 79 82

consegna pannolini (unità) 2594 2600 2500

consegna generi / latte (unità) 694 980 970

74 Legnago

3 Isola Rizza

1 Cologna Veneta

22 Cerea

8 Castagnaro

12 Casaleone

12 Bovolone

1 Concamarise

5 Bonavigo

6 Bevilacqua

1 Angiari

5 Altri

6 Villa Bartolomea

2 Terrazzo

14 Sanguinetto

3 S.Pietro di Morubio

10 Roverchiara

16 Oppeano

9 Minerbe

Grafico 1 - Comuni di provenienza
100% = 210 famiglie

Tabella 7 - Aiuto materiale del CAV
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La possibilità di incontrare in ospedale le pazienti che chiedono di interrompere la 
gravidanza, continua ad essere uno spazio importante per riuscire a proporre a tutte 
un’alternativa all’aborto.
Molto spesso le motivazioni riguardano la vita personale e relazionale, altre volte inve-
ce è la precarietà lavorativa ad ostacolare l’accoglienza del figlio.

VOLONTARI
Sono 2090 le ore che i volontari del sostegno hanno dedicato al CAV per permettere di 
garantire l’affiancamento e l’aiuto alle famiglie, sostenendo i genitori nelle problema-
tiche vissute rispetto all’accoglienza del nuovo nato ma anche alla gestione degli altri 
figli di età diverse.
Tra le attività continua ad essere importante il contributo delle utenti nella gestione 
dell’abbigliamento in arrivo e nella preparazione dei corredini necessari alle altre mam-
me seguite, il tutto svolto nell’ottica del mutuo aiuto.
Nel corso dell’anno, grazie alla proposta di una nuova volontari, è stato possibile ini-
ziare un corso sulla lavorazione della ceramica, un’attività che sta appassionando le 
mamme coinvolte e che si intende proseguire.

ANNO 2017 ANNO 2016 ANNO 2015

IVG Legnago 91 102 104
n° proseguo gravidanza 11 9 9

n° colloqui in ospedale 94 97 90
n° colloqui presso il CAV - - 2
% proseguo / colloqui 11,7% 9,8% 9,8%

Progetti gemma e PCAV attivi 2 6 6

Tabella 8 - Dati IVG e colloqui prevenzione
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PROGETTI

Lo Spazio 3 bimbi, il piccolo centro di incontro che da anni è 
attivo presso il CAV, ha visto l’alternarsi di 21 mamme e 45 
bambini nei 3 giorni di apertura.
Lo scopo principale dell’esperienza è il superamento della so-
litudine nella condivisione della maternità; le attività propo-
ste, anche grazie al contributo delle volontarie che affiancano 
il progetto e al coinvolgimento nella preparazione dei segni 
solidali, hanno lo scopo di favorire la relazione tra loro nell’ot-
tica dell’accoglienza reciproca e della solidarietà.
Tale obiettivo chiede continua attenzione alle dinamiche che 
si creano tra le utenti, per valorizzare in modo efficace le di-
versità caratteriali e culturali nel rispetto di ognuno.

Apertura 3 giorni dalle 9.00 alle 14.30
Utenti 21 mamme + 45 bambini
Volontari 6
Attività Momenti di socializzazione finalizzati al supera-

mento della solitudine favorendo la solidarietà:
 Attività annuali
 Partecipazione alla creazione di segno solidali
 Collaborazione alla preparazione di corredini
 Occasionale condivisione del pranzo

Attività di supporto scolastica estiva: rivolta ai 
figli in età scolare

Momenti ricreativi: Festa di Babbo Natale
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6.2   Sensibilizzazione
L’attività di sensibilizzazione del Centro Aiuto Vita rimane uno degli aspetti sui quali 
continuamente si investono risorse soprattutto in termini di organizzazione di attività 
ed eventi e di impegno e presenza attiva dei volontari. Per “sensibilizzazione” inten-
diamo tutte quelle azioni volte a creare momenti di incontro, manifestazioni ed eventi 
di dibattito sul tema della Vita, con lo scopo di stimolare ed educare al rispetto della 
Vita stessa. Si tratta, quindi, di momenti di scambio con il territorio e con la comunità 
attraverso i quali possiamo far conoscere la nostra mission e diffondere, in particolare 
tra i più giovani, messaggi di rispetto, tutela e protezione della Vita nascente. Si tratta 
anche di occasioni di coinvolgimento attivo di persone vicine alla nostra associazione 
che, proprio attraverso la partecipazione all’organizzazione degli eventi, hanno così 
l’opportunità di conoscere meglio la nostra realtà e di prenderne parte attiva. Per noi 
volontari la preparazione degli incontri e degli eventi richiede sempre molto impegno e 
tanta creatività per provare ad utilizzare i linguaggi e metodologie operative più adatte 
per trasmettere e diffondere il nostro messaggio in maniera più efficace ed incisiva. Le 
relazioni che negli anni si sono create con le varie realtà con cui quotidianamente col-
laboriamo e i cambiamenti delle esigenze del territorio hanno portato all’elaborazione 
di nuove proposte di eventi che ogni anno rinnovano in noi l’entusiasmo e ci richiedo-
no di metterci in gioco pienamente per creare una nuova” cultura della vita”.

5 Febbraio 2017 – 39° Giornata per la Vita “Donne e 
uomini per la vita nel solco di Madre Teresa di Calcutta” 
(1850 presenze) La giornata è stata preparata e animata 
nelle varie parrocchie con testimonianze e incontri - rivolti 
a gruppi di adulti, a ragazzi del catechismo o alla comunità 
– e con alcuni eventi:

28 gennaio 2017:  1° meeting vicariale  STORIA DI 
UN PRODIGIO con Debora Vezzani (350 presenze). 
Dopo un pomeriggio di attività legate al tema delle 
paure e dei limiti, gli adolescenti provenienti dalle va-
rie parrocchie della vicaria e altre persone hanno po-
tuto assistere alla testimonianza di Debora Vezzani, 
giovane scampata all’aborto che grazie alla musica ha 
riscoperto il senso della propria Vita.

29 gennaio 2017: X Life - Annunciatori di speran-
za - L’animazione della Messa incrocia il servizio alla 
Vita. Domenica 29 Gennaio 10 cori hanno animato la 
S. Messa in una parrocchia diversa dalla propria, per 
annunciare con il canto e con una breve testimonian-
za la Giornata per la Vita.

4 Febbraio e 11 Febbraio 2017 - 15 ° Festival Cori 
Giovani “Tu sei luce” .  Sabato 4  Febbraio a Bonavigo 
e Sabato 11 Febbraio a Cerea si è svolto il Festival 
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Cori Giovani, che ha visto la partecipazione di 13 cori 
e quasi 650 persone nei due appuntamenti. E’ sta-
ta occasione per riflettere, accompagnati dal canto e 
dalla musica, sul Messaggio dei Vescovi e sulle testi-
monianze di solidarietà per la Vita proposte.

7 maggio 2017 – 27° Cantabimbo – LIBERIAMO GIOIA
Presso la parrocchia di Bevilacqua (200 presenze) Il pome-
riggio è stato animato da 4 cori di bambini e ragazzi, che 
con le loro canzoni ci hanno aiutato a riscoprire le meravi-
glie che la vita ci regala ogni giorno. A fare da filo condut-
tore della giornata sono state le emozioni del film d’anima-
zione “Inside out” che, grazie all’aiuto dei bambini presenti, 
hanno trovate le chiavi giuste per “Liberare Gioia”. Abbia-
mo colto anche l’occasione per festeggiare le mamme pre-
senti ringraziandole per il grande dono della Vita.

25 maggio 2017 – Anniversario CAV
Per ricordare il giorno del “compleanno” del nostro CAV 
abbiamo recitato il rosario presso la nostra associazione, 
vissuto la messa e partecipato ad un momento di convi-
vialità. Quest’anno inoltre il tutto è stato arricchito dalla 
presenza dei bambini di alcune classi della scuola Primaria 
di Casette che, attraverso il CCR, hanno deciso di aiutarci 
in un progetto della nostra associazione preparando i segni 
da consegnare alle persone presenti alla serata e presen-
ziando alla messa.

28 maggio 2017: Festival della fiaba e conclusione Pro-
getto scuola “Con gli occhiali del cuore” che ha visto coin-
volte le classi 2^ della scuola secondaria di primo grado 
Frattini e Barbieri coinvolgendo circa 120 persone tra ra-
gazzi e insegnanti. Si è trattato di un percorso che, a partire 
dalla storia del Mago di Oz (tema del Festiva della Fiaba) ha 
permesso di guardare il proprio territorio “con gli occhia-
li del cuore” per scoprire le realtà di volontariato in esso 
presenti. Il progetto si è concluso con la partecipazione 
della nostra associazione e dei ragazzi aderenti al progetto 
al Festival della fiaba per la costruzione di un segnalibro, 
ricordo dell’esperienza vissuta.

18 Giugno 2017 - Festa di fine anno a Villa Bartolomea 
A conclusione dell’anno associativo siamo stati accolti dalla 
Parrocchia di Villabartolomea per celebrare la Santa Messa 
insieme a don Benedetto e all’intera comunità e condivide-
re un momento conviviale con soci e simpatizzanti, presso 
gli spazi del Circolo NOI. 
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19 Giugno – 20 Luglio – Torneo Pallavolando 2017
Con la squadra #amolavita, composta di 15 volontari e 
simpatizzanti e alcuni tifosi, abbiamo partecipato al torneo 
estivo di pallavolo organizzato dal Circolo Noi di Casette 
presso i campi di Casette e Vigo. E’ stata un’esperienza di 
gruppo e di sensibilizzazione.

Giovedì 6,13,20,27 Luglio – Legnago sotto le stelle 
Siamo stati presenti con il banchetto all’iniziativa dei gio-
vedì di Luglio tra le vie del centro di Legnago, animando lo 
spazio a noi dedicato con attività per bambini e famiglie 
per creare occasioni di incontro. Quasi 150 bambini hanno 
partecipato alle attività del nostro gazebo, costruendo un 
piccolo vasetto con una piantina che poi potevano portare 
con l’invito a “Custodire la vita” 

1 ottobre 2017 – XVII  Festa del Volontariato a Verona
Domenica 1 ottobre Piazza Brà a Verona ha ospitato la 
XVII Festa del Volontariato dalle 10.00 alle 19.00 con tan-
te opportunità per conoscere e comprendere il volontaria-
to. Anche il Centro Aiuto Vita di Legnago era presente al 
banchetto solidale della RETE per la VITA (la rete di tutti i 
13 CAV di Verona e provincia) e alcuni giovani hanno par-
tecipato anche al flashmob eseguendo una semplice co-
reografia all’interno di una struttura riproducente “Il terzo 
paradiso” di Pistoletto realizzata con tanti palloncini colo-
rati.

7 Ottobre – Festa di inizio anno 
Prima di ripartire con le attività, è consuetudine affidare 
il Cav al Dio della Vita. Dopo un pomeriggio di scambio e 
confronto tra i volontari tra i vari settori, abbiamo vissuto 
il momento della messa nella Chiesa parrocchiale di Mi-
nerbe. Al termine della Messa, la comunità di Minerbe e il 
parroco don Roberto ci hanno accolto ed ospitato presso i 
locali parrocchiali per una cena in compagnia.

8 dicembre 2017 - Marcia del Giocattolo
Una marcia in piazza Bra a Verona il cui ricavato è stato 
devoluto ai Centri Aiuto Vita della rete dei CAV a sostegno 
del progetto “Un asilo per tutti”.

U N   AS I L O  
PER  TUTTI

Interventi a sostegno della prima infanzia in contesti di disagio economico, sociale e famigliare.

SUPPORTIAMO INSIEME LA CRESCITA E LA SOCIALIZZAZIONE
DI TUTTI I BAMBINI
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Tabella 9 - Incontri con gruppi e scuole

Destinatari ANNO 2017 ANNO 2016 ANNO 2015
Ragazzi della scuola primaria 0 (19) (20)
Ragazzi del catechismo 10 4 5
Ragazzi della scuola media 19 (16) 3 6
Adolescenti gruppi parrocchiali 2 1 3
Adolescenti scuole superiori 5 7 21 (16)
Gruppi fidanzati 0 1 2
Gruppi famiglie 1 - -
Testiominianze per la GPV durante le S. Messe 5 6 5
Incontri per festival cori giovani / cantabimbo 3 3 3
TOTALE 45 43 65

(x) - dato relativo agli incontri del progetto scuola

INCONTRI E ATTIVITA’
Gli incontri ci permettono di farci conoscere, di investire nel fare cultura della vita e 
per la vita. Essi diventano momenti importanti in cui:

•	  Si instaurano relazioni con chi richiede l’incontro, cercando di capire in quale con-
testo è inserito e su quali tematiche porre l’attenzione

•	 Si preparano le tematiche e le attività in base alle richieste e si configurano i ma-
teriali

•	 Si realizzano gli incontri con due volontari – se possibile – e con attenzione al “pub-
blico” proposto
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6.3	 - Formazione
COMMISSIONE FORMAZIONE

Come già avvenuto negli scorsi anni, la commissione ha lavorato per creare materiale 
formativo in vista della Giornata per la Vita 2018, cercando di puntare sulla qualità del-
le proposte e sulla loro fattibilità all’interno dei gruppi, diversificandole per fasce di età 
e preparando spunti di riflessione e attività anche per adulti e famiglie. Il materiale è 
stato caricato sul sito dell’associazione, a disposizione dei gruppi parrocchiali. Sempre 
in vista della Giornata per la Vita, e in collaborazione con il settore sensibilizzazione, è 
stato realizzato il secondo Meeting invernale vicariale per adolescenti, dal titolo “Cosa 
ti manca per essere felice?”, che ha visto coinvolti i vicariati di Legnago e Cerea-Bovo-
lone. La commissione si è occupata nello specifico di preparare le attività che hanno 
impegnato i ragazzi nel pomeriggio.
Si è lavorato anche per elaborare proposte e iniziative in vista del 30simo anniversario 
del Centro Aiuto Vita, sempre in collaborazione con gli altri settori dell’associazione. 
Il numero dei membri della commissione si è stabilizzato sulle 4 persone, come lo 
scorso anno.

PROPOSTE FORMATIVE
Nel corso del 2017 il Centro Aiuto Vita non ha proposto nuove iniziative formative. 
Questo perché ci si è interrogati in primo luogo sul motivo per cui il corso svolto a fine 
2016 ha visto una scarsa partecipazione da parte dei corsisti che si erano iscritti. Che 
cosa non ha funzionato? Le modalità? Le tematiche? Le tempistiche? Bisogna inoltre 
considerare che, con la riforma del terzo settore, non è stato possibile accedere come 
associazione a bandi destinati alla formazione e quindi ricevere un finanziamento per 
sostenere i costi relativi. Anche questo secondo aspetto dovrà essere valutato in vista 
di iniziative future. Una possibile soluzione potrebbe essere quella di promuovere per-
corsi formativi assieme ad altre associazioni di volontariato.
Alcuni volontari hanno partecipato:

37° Convegno Nazionale dei Cav a Milano (10-12 novembre)
4 volontari hanno partecipato al convegno dal titolo “I Centri di Aiuto alla Vita, vivai 
di un nuovo umanesimo”

Organizzazione di eventi legati alla raccolta fondi, corso proposto dal CSV di Vero-
na inserito all’interno del percorso formativo “Il fundraising per le piccole organiz-
zazioni non profit”). 1 Volontario partecipante, per un totale di 6 ore.

Incontri pubblici sulla riforma del Terzo Settore, proposto dal CSV di Verona. 1 Vo-
lontario partecipante per un totale di 4 ore.
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6.4	 - Supporto
Come accennato inizialmente il CAV di Legnago ha la possibilità di contare su gruppi 
che annualmente propongono momenti forti di sensibilizzazione/raccolta fondi.

Febbraio	 - Un Dolce per la Vita
		  - FESTIVAL CORI GIOVANI               
Maggio	 - FESTA per le Mamme ( Mercatini e Un Fiore per la Vita)
		  - CANTABIMBO
Luglio:            	- ESTATE SOTTO LE STELLE
Ottobre       	 - Festa inizio anno attività Cav a Roverchiara
Dicembre	 - NATALE è DONO DI VITA (Torrione e Ospedale) 

Grande è il supporto dei Gruppi e delle Parrocchie che ci sostengono. Ricordiamo in 
particolare che alcune forniscono un vero e proprio Progetto 
Le raccolte fondi si sono sviluppate nel tempo cercando anche di ottimizzare le spese 
e le “location”.

5 PER MILLE

Importante appuntamento è il contributo ricevuto dalla campagna del 5 per 1000 che 
per il 2017 ha potuto beneficiare delle donazioni del 5 x mille dell’anno 2016 per un 
totale di 11.787,16 riferiti a 316 preferenze per una media di 37,00 euro.

IL MIO DONO

Anche nel 2017 si è aderito alla piattaforma IL MIO DONO (www.ilmiodono.it). Il cen-
tro Aiuto Vita è stato inserito potendo beneficiare della donazione ONLINE su carta di 
credito totalmente gratuita senza spese di intermediazione.

Dati ANNO 2017 ANNO 2016 ANNO 2015
N° raccolte fondi 7 7 8
€ speso/€ raccolto 0,14 € 0,18 € 0,15 €
Incidenza % oneri raccolta fondi 14% 18% 15%

Tabella 10 - La risorse verso l’esterno - La raccolta fondi e la trasparenza



30 31

6.5	 - Relazioni esterne
37° CONVEGNO NAZIONALE DEI CAV “I CENTRI AIUTO VITA, VIVAI DI N NUOVO 
UMANESIMO” a Milano è stato un evento molto importante del 2017 perche ci ha 
permesso di instaturare ulteriori relazioni e confronti oltre con i cav del veneto anche 
con i CAV e MPV nazionali. 

MARCIA DEL GIOCATTOLO - UN ASILO PER TUTTI 8 DICEMBRE
In collaborazione con Straverona e il Centro Servizi Volontariato di Verona, la rete perr 
la vita ha partecipato alla 41^ Marcia del giocattolo con il progetto di solidarietà: “Un 
asilo per tutti” per sostenere la crescita e la socializzazione di bambini in particolare 
contesti di disagio economico, sociale e famigliare di tutta la provincia

FESTA DEL VOLONTARIATO - CON LA RETE 1 OTTOBRE
In collaborazione con la rete per la vita dei Centri Aiuto Vita della provincia abbiamo 
partecipato alla festa del volontariato il 1° ottobre come ulteriore testiomonianza di 
collaborazione e di rete. 

CARTA DEI SERVIZI DELLA RETE
Risultato di un bando CSV che ha riunito i 13 Centri Aiuto Vita di città e provincia, il 
documento è un utile strumento informativo e operativo – fruibile anche on line – 
rivolto non solo alle donne e alle famiglie in difficoltà ma anche alle istituzioni e agli 
operatori degli enti pubblici e privati attivi sul territorio.

SOSPENSIONE INSERIMENTI LAVORI DI PUBBLICA UTILITÀ E MESSA ALLA PROVA
Dopo l’entrata in vigore dell’assicurazione INAIL obbligatoria 
per le persone inserite come LPU o MAL e la decisione (con-
divisa) del CSV di non gestire più i colloqui e gli iserimenti 
nelle O.d.V., anche il Cav ha deciso di sospendere questa con-
venzione fino ad una definizione piu opportuna delle nuove 
pratiche. 

COMUNICAZIONE
Durante il 2017 sono stati realizzati 4 comunicati stampa di-
fusi ogni volta a 17 redazioni e testate giornalistiche. 
Sono stati realizzati 2 numeri di Redazione Vita con 1000 co-
pie ogni numero (totale 2000 copie)  

SOCIAL
La nostra pagina su FACEBOOK ha ottenuto un aumento 
dei Mi piace che salgono da 1261 del 1 gennaio 2017 a  
1372 del 31 dicembre 2017 con un aumento del  8,8% 
I video caricati sul canale YOUTUBE hanno raggiunto qua-
si 27201 visualizzazioni. E’ un canale da potenziare ancora 
perché ci permette di condividere video sulle nostre attivi-
tà o inerenti al tema della Vita.
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 7.	 Progetti 2018

FESTE DEI 30 ANNI E PUBBLICAZIONE 
Il 2018 sarà l’anno del 30esimo compleanno del Centro Aiuto Vita e per tutto l’anno ci 
saranno numerose iniziative per celebrare questo importante traguardo. Il 25 maggio, 
giorno di costituzione, durante la S.Messa celebrata dal Vescovo di Verona, i bambini 
del Cantabimbo 2018 animeranno i canti della celebrazione. 
Con l’occasione verrà presentata anche un numero speciale di Redazione Vita in cui 
vengono ripercorsi questi trent’anni con le persone e i volontari che hanno contributo 
a rendere grande il nostro CAV.

MEETING INVERNALE VICARIALE
“Cosa ti manca per essere felice?” è il titolo del 2° meeting invernale vicariale, che ve-
drà coinvolti gli adolescenti dei vicariati di Legnago e edi Cerea-Bovolone. Ospite della 
giornata sarà Simon Aztori.

PROGETTO CONSIGLIO COMUNALE DEI RAGAZZI 
In occasione dei 30 anni di attività del Cav di Legnago i bambini del comune di Legnago 
che frequentano le classi 3^, 4^ e 5^ verranno coinvolti in un concorso che ha come 
obiettivo la promozione dell’accoglienza della vita nascente. Le classi si impegneranno 
a realizzare una cartolina che verrà spedita a casa di ogni neo-mamma del comune di 
Legnago, come gesto di accoglienza e di augurio per la nuova vita appena arrivata da 
parte della comunità sociale

ANNIVERSARIO L. 194 E DICHIARAZIONE UNIVERSALE DIRITTI DELL’UOMO
nel 2018 ricorrono due ricorrenze molto importanti per tutti i Centri di Aiuto alla vita 
e movimenti in Italia: 
l’anniversario della promulgazione della legge 194 sulla tutela sociale della maternità 
e sull’interruzione volontaria della gravidanza;
La redazione promossa dalle Nazioni Unite della dichiarazione universale dei diritti 
dell’uomo. 
Per l’autunno verranno organizzati alcuni incontri formativi rivolti ai volontari e alla 
cittadinanza per riflettere e interrogarsi verso il futuro.  
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NUOVO SITO INTERNET
Il sito cavlegnago.it diventerà a tutti gli effetti un portale in cui verranno raccolte tutte 
le notizie associative e avrà una sezione dedicata alle raccolte fondi e ai donatori. 

PROGETTO UNICREDIT
Grazie al contributo di Carta Etica di Unicredit nel 2018 avremo modo di riqualificare  
le strutture di accoglienza per fare in modo che le famiglie e le mamme che le fre-
quentano si sentanto a casa propria, attraverso ambienti accoglienti e maggiormente 
funzionali all’incontro e alla condivisione. 

UN FIORE PER LA VITA. 
La consueta vendita di fiori in occasione della festa della mamma assumerà nel 2018 
una dimensione molto più ampia, poiché molte parrocchie hanno deciso di proporre 
l’iniziativa nei propri ambienti: un modo per festeggiare la mamma, colei che dà la vita, 
e per sostenere le attività del Cav in occasione dei suoi 30 anni.
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SCHEDA 4
ANALISI ECONOMICA DEL CAV
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L’analisi economica del 2017 continuerà a seguire diverse strade in base alle osserva-
zioni ricevute dal CSV di Verona e dall’esigenza di dare informazioni chiare e dettaglia-
te.

La prima parte partirà dalle tabelle di bilancio e fornirà una vera e propria relazione di 
accompagnamento al bilancio che può essere estrapolata autonomamente. In questa 
l’analisi delle singole voci e poi una comparazione negli ultimi 3 anni per voci raggrup-
pate.
Avremo i costi e i ricavi in forma di preventivo 2017/consuntivo 2017 e preventivo 
2018 con delle voci espanse. Si arriva alle entrate e uscite secondo il modello regiona-
le che verrà analizzato nelle singole voci. 

8.1   Relazione di accompagnamento al bilancio

Per l’analisi si considerano le Tabelle di Uscite/Costi (Tabelle 12 ) e la Tabella di Entrata 
/Ricavi (Tabella 11), quindi la tabella dello stato patrimoniale. Per valutare le voci se-
condo il modello regionale ci si ferma all’anno 2017 , però viene dato un dettaglio sul 
preventivo 2017  e preventivo 2018.
Nella parte ENTRATE, considerando solo le voci a 2 cifre (quindi togliendo 2.2.1 … e 
così via) si ha immediatamente il modello regionale.

8.	 Analisi economica bilancio 2017
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Tabella 11 - Entrate/Ricavi Bilancio Economico 2017 – con preventivi

PREV 2017 CONS 2017 PREV 2018RICAVI PREV 2017 CONS 2017 PREV 2018
1. QUOTE ASSOCIATIVE € 2.500,00 € 2.285,00 € 2.500,00
2. CONTRIBUTI PER PROGETTI E/O ATTIVITA’ (art. 5 L. 266/91) € 58.627,16 € 42.902,17 € 53.495,00

2.1 da soci (Progetti Sostegno) € 1.000,00 € 904,94 € 1.000,00

2.2 da non soci (specificare a quale titolo) € 24.950,00 € 19.119,06 € 31.000,00

2.2.1 Parrocchie € 15.000,00 € 16.305,06 € 15.000,00
2.2.2 Privati /Occasioni/Battesimi/PGEMMA e PCAV 
Gruppi € 5.000,00 € 2.075,00 € 5.000,00

2.2.3 Da Fondo emergenza € 0,00 € 0,00 € 0,00

2.2.4 Aziende/Gruppi € 2.000,00 € 739,00 € 2.000,00

2.2.5 Progetto Fondazione Cariverona per Sede € 2.950,00 € 0,00 € 0,00

2.2.6 Progetto Unicredit "Casa dolce Casa" € 0,00 € 0,00 € 9.000,00

2.3 da CSV e Comitato di Gestione € 8.890,00 € 6.091,01 € 2.495,00
2.3.1 Progetto "TI VENGO A CERCARE ANCORA" € 3.900,00 € 3.596,01 € 0,00
2.3.4 Progetto "BANDO COMUNICAZIONE E RACCOLTA 
FONDI" € 4.990,00 € 2.495,00 € 2.495,00

2.4 da enti pubblici (comune, provincia, regione, stato) DGR 2181 € 0,00 € 0,00 € 0,00
2.5 da Comunità europea e da altri organismi internazionali € 0,00 € 0,00 € 0,00
2.6 Contirbuti da altre ODV € 0,00 € 0,00 € 0,00
2.7 Contirbuti 5 per mille € 11.787,16 € 11.787,16 € 12.000,00
2.8 da Opera Diocesana (attività zona Legnaghese) € 12.000,00 € 5.000,00 € 7.000,00

2.8a Fondo Sic SICUREZZA OPERADIOCESANA/PROGETTI                                         € 0,00 € 0,00 € 0,00

3. DONAZIONI DEDUCIBILI E LASCITI TEST.I - art. 5 L.266/91 € 13.000,00 € 12.366,78 € 12.500,00
3.1 da soci € 1.500,00 € 515,00 € 1.000,00
3.2 da non soci € 11.500,00 € 11.851,78 € 11.500,00

3.2.1 Privati € 5.000,00 € 6.628,84 € 5.000,00
3.2.2 Aziende/Gruppi/Progetti € 2.500,00 € 2.895,00 € 2.500,00
3.2.3 Progetti Gemma/PCAV Deducibili € 4.000,00 € 2.327,94 € 4.000,00

€ 2.400,00 € 2.400,00 € 1.200,00
5. ENTRATE DA ATTIVITA’ PRO COMM MARG   (Raccolta fondi) € 20.000,00 € 17.162,13 € 20.000,00

5.1 da attività di vendite occasionali o iniziative occasionali di solidarietà 
(D.M. 1995 lett.a) es.eventi, cassettina offerte, tombole, spettacoli € 20.000,00 € 17.162,13 € 20.000,00

5.2 da attività di vendita di beni acquisiti da terzi a titolo gratuito a fini 
di sovvenzione  (D.M. 1995 lett.b) € 0,00 € 0,00 € 0,00

5.3 da attività di somministrazione di alimenti e bevande in occasione di 
manifestazioni e simili a carattere occasionale  (D.M. 1995 lett.d) € 0,00 € 0,00 € 0,00

5. ALTRE ENTRATE DA ATTIVITA'  COMMERCIALI MARGINALI € 0,00 € 0,00 € 0,00
5.4 cessione di beni prodotti dagli assistiti e dai volontari sempreché la 
vendita dei prodotti sia curata direttamente dall'organizzazione senza 
alcun intermediario (D.M. 1995 lett.c)

€ 0,00 € 0,00 € 0,00

5.5 attività di prestazione di servizi rese in conformità alle finalità 
istituzionali, non riconducibili nell'ambito applicativo dell'art. 111, 
comma 3, del TUIR  verso pagamento di corrispettivi specifici che non 
eccedano del 50% i costi di diretta imput

€ 0,00 € 0,00 € 0,00

€ 450,00 € 200,00 € 500,00
6.1 rendite patrimoniali (fitti,….) € 0,00 € 0,00 € 0,00
6.2 rendite finanziarie (interessi, dividendi) € 50,00 € 0,00 € 0,00
6.3 altro: (rifusioni,contributi spese) € 400,00 € 200,00 € 500,00

€ 0,00 € 0,00 € 0,00

€ 0,00 € 0,00 € 0,00

€ 96.977,16 € 77.316,08 € 90.195,00

4. RIMBORSI DA CONV. CON ENTI PUBBLICI - art. 5 L.266/91

8. PARTITE DI GIRO

TOTALI 

7. ANTICIPAZIONI DI CASSA

6. ALTRE ENTRATE (comunque ammesse dalla L.266/91)

1/1



36 37

Tabella 12 - Uscite/Costi Bilancio Economico 2017 – con preventivi

PREV 2017 CONS 2017 PREV 2018COSTI PREV 2017 CONS 2017 PREV 2018

€ 1.000,00 € 232,58 € 800,00

2. ASSICURAZIONI € 2.100,00 € 1.829,52 € 2.100,00

2.1 volontari (malattie, infortuni e resp. civile terzi) - art. 4 L.266/91 € 800,00 € 644,02 € 800,00

2.2 altre: es. veicoli, immobili,eventi € 1.300,00 € 1.185,50 € 1.300,00

€ 24.500,00 € 25.049,25 € 24.300,00

3.1 dipendenti € 23.500,00 € 23.449,25 € 23.500,00
3.2 atipici e occasionali -SCN € 700,00 € 1.600,00 € 500,00
3.3 consulenti (es. fisioterapista,professionisiti progetti) € 300,00 € 0,00 € 300,00

€ 9.500,00 € 9.213,77 € 9.000,00

4.1 Serviz vari, manutenzioni/corsi € 5.000,00 € 5.020,70 € 5.000,00
4.1 Serviz REDAZIONE VITA € 4.500,00 € 4.193,07 € 4.000,00

€ 7.200,00 € 7.108,78 € 6.800,00

5.1 Sede € 3.200,00 € 3.486,90 € 3.300,00
5.2 Spazi accoglienza-LINEA GRAVIDANZA € 4.000,00 € 3.621,88 € 3.500,00

€ 30.200,00 € 25.191,81 € 25.500,00

6.1 per struttura odv € 2.200,00 € 2.076,69 € 2.000,00
6.2 per attività € 6.000,00 € 2.586,27 € 2.500,00
6.3 per soggetti svantaggiati (Latte/Pannolini/Spesa) € 22.000,00 € 20.528,85 € 21.000,00

€ 600,00 € 381,00 € 600,00

€ 250,00 € 174,51 € 250,00

€ 5.000,00 € 732,00 € 11.000,00

€ 800,00 € 805,87 € 800,00

€ 4.000,00 € 2.428,78 € 3.000,00

€ 11.580,00 € 3.830,59 € 6.580,00
12.1 Contributi a soggetti svantaggiati (Pg Gemma/CAV) € 7.000,00 € 2.192,61 € 2.000,00
12.2 Quote associative a odv collegate  o Federazioni € 150,00 € 105,00 € 150,00
12.3 versate ad altre odv (Progetto Gemma) € 2.880,00 € 0,00 € 2.880,00
12.4 TFR € 1.550,00 € 1.532,98 € 1.550,00

€ 0,00 € 0,00 € 0,00

TOTALE COSTI € 96.730,00 € 76.978,46 € 90.730,00

5. UTENZE (telefono, luce, riscaldamento,…)

4. ACQUISTI DI SERVIZI  (es. manutenzione, trasporti, service, 
consulenza fiscale e del lavoro)

10. IMPOSTE E TASSE

3. PERSONALE OCCORRENTE A 
QUAL SPECIALIZZARE L’ ATTIVITA’ 

6. MATERIALI DI CONSUMO (cancelleria, postali, materie prime, 
generi alimentari)

1. RIMBORSI SPESE AI VOLONTARI

11. RACCOLTE FONDI (vedi allegati Nr. delle singole raccolte fondi 
di cui ai punti 5.1, 5.2 e 5.3 delle entrate)

13. PARTITE DI GIRO

7. GODIMENTO BENI DI TERZI (affitti, noleggio attrezzature, diritti 
Siae,....)
8. ONERI FINANZIARI E PATRIMONIALI (es. interessi passivisu 
mutui, prestiti, c/c bancario, ecc. …)

9. AMMORTAMENTI BENI DUREVOLI 

12. ALTRE USCITE/COSTI

1/1
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STATO PATRIMONIALE

8.1.1   Presentazione del risultato finale

L’associazione ha concluso l’esercizio 2017 con un avanzo di gestione pari a 315,90 € 
, derivato dalla differenza tra 77.316,08 € di ricavi e di 76.978,46 € di costi.
Il risultato positivo dell’anno corrente si sommerà all’avanzo positivo riportato dall’an-
no precedente di 1.255,95 €, determinando un residuo di +1.593,57 € che verrà uti-
lizzato per le attività di sostegno del 2018.
La generosità delle persone, le raccolte fondi ed il sostegno delle Parrocchie hanno 
permesso anche nel 2017 di poter soddisfare tutte le richieste di aiuto. Non è stato 
necessario neanche quest’anno utilizzare il fondo statuto accantonato per le emergen-
ze nel passato.
Riportiamo anche un dettaglio delle voci dello stato patrimoniale:

Tabella 13 - Stato Patrimoniale 2016-2017 Modello Unificato

ATTIVO PASSIVO

Anno 2016 Anno 2017 Anno 2016 Anno 2017

CREDITI VARI € 3.575,00 € 1.945,00 F.DI PROGETTI  € 9.644,18  € 7.345,23 

BENI DUREVOLI  € 45.000,00  € 42.000,00 F.DI AMMORTAMENTO BENI
E ATTREZZATURE  € 45.000,00  € 42.000,00 

CASSA  €  624,65  €  817,35 F.DO STATUTO/EMERG  € 7.311,40  € 7.311,40 

BANCA  € 30.388,46  € 30.163,57 F.DO DI ACCANT. TFR  € 16.003,62  € 17.536,60 

POSTA  € 1.137,04   € 2.613,84  DEBITI  € 1.510,00  € 1.752,96 

FONDI UNICREDIT  -  - NETTO Anno-1  € 623,47  € 1.255,95 

PERDITA DI GESTIONE AVANZO DI GESTIONE  € 632,48  € 337,62 

TOTALE A PAREGGIO € 80.725,15  € 77.539,76  € 80.725,15  € 77.539,76 

 € 1.255,95  € 1.593,57 
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COMMENTI SALDI 2016 STATO PATRIMONIALE

ATTIVO

Crediti Vari € 1.945,00 Crediti verso Altri e Parrocchie incassati a inizio 2018

Beni Durevoli € 42.000,00 
Tengono conto del patrimonio mobile e immobile, con gli acquisti contabilizzati 
nell’anno e il decadimento di valore degli altri. Viene controbilanciato nell’ammor-
tamento

Cassa, Banca / Posta € 33.594,76 Rappresentano la liquidità di fine anno, e contiene anche la somma vincolata per 
il TFR

PASSIVO

Fondo Progetti € 7.345,23 Fondi Progetti Gemma, Fondi Progetti Cav e altri progetti del 2018

Fondo Ammortamento € 42.000,00 Fondo Ammortamento Beni Durevoli, che vengono contabilizzati nel conto 
nell’anno di acquisto al 100%

DEBITI € 1.752,96 Debiti accantonati per costi sostenuti nel 2017 ma pagati in Gennaio 2018

F.Do Statuto € 7.311,40 Fondo Statuto accantonato in anni precedenti per future nesessità ed emergenze

Fondo TFR € 17.536,60 Fondo TFR accantonato al 31/12/2017

Netto Anno 2014 € 1.255,95 Avanzo Positivo riportato dall’anno 2016, che incrementerà dell’Utile di € 337,72 
dell’anno in corso

Avanzo Di Gestione € 337,62 Avanzo di Conto Economico anno 2017
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8.2   Le Entrate dell’associazione

Prima di valutare le singole voci si ritiene importante dare una analisi globale che aiuti 
a capire le provenienze di queste entrate.

Nel 2017 le entrate sono diminuite di circa 15.837 euro rispetto al 2016, decremento 
causato principalmente alla chiusura del Progetto della Fondazione Cariverona e a 
minori introiti provenienti dall’Opera Diocesana.
Rispetto al preventivo del 2017 mancano circa 19.600 euro riferibili sia al minor con-
tributo ricevuto dall’Opera Diocesana sia alla proroga del Progetto “Bando Comunica-
zione e Raccolte Fondi” che verrà rendicontato nei 2018.
Le voci maggiori rimangono anche nel 2017 i contributi dei privati e dei soci e le rac-
colte fondi.
La suddivisone del grafico nasce dalla tabella 14.

Raccolta fondi
€ 17.162,13

Rendite
€ 200,00

Contributi privati
€ 8.703,84

Contributi erogati
da soci
€ 3.704,94

Progetti GEMMA/CAV
€ 2.327,94

Contributi
Parrocchie
€ 16.305,06

Contributi 
Opera Diocesana
(zona Legnago)
€ 5.000

Contributi 
e Donazioni Aziende
€ 3.634,00

5x1000
€ 11.787,16

Contributi 
da CSV per
Progetti
€ 6.091,01

Convenzioni
per servizi
erogati
€2.400,00

22,2% 0,3%

6,5%
4,7%

15,2%

7,9%

3,1%

 11,3% 4,8%

 3,0%

 21,1%
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Le entrate dall’area privati sono in calo rispetto all’anno precedente (19% per circa € 
4.700) che ritornando in linea ai valori del 2015.
Rimangono importanti ma in leggero calo i contributi delle parrocchie che oltre a desti-
nare le offerte della GPV direttamente, si organizzano per dare un sostegno continuo 
durante l’anno. In calo invece le entrate dall’opera diocesana per l’attività di gestione 
e di sostegno del Cav. Le raccolte fondi rimangono sempre importantissime e sono in 
aumento anche le donazioni del 5 per mille.

Tabella 14 - Entrate comparate nei 3 anni raggruppate

TIPOLOGIA DI ENTRATA ANNO 2017 ANNO 2016 ANNO 2015

Cercando di attuare un ulteriore raggruppamento: ANNO 2017 ANNO 2016

- Area Privati
  (Socio/Progetti Gemma/donazioni) € 14.736,72 19,06% € 19.374,69 20,80%

- Area Parrocchie/Diocesi
  (Opera Diocesana) € 21.305,06 27,56% € 29.301,88 31,46%

- Area Raccolta Fondi € 17.162,13 22,20%  € 18.633,38 20,00%

- Area Progetti (CSV , 5 x MILLE) € 17.878,17 23,12% € 14.306,65 15,36%

- Area Aziende € 3.634,00 4,70% € 8.886,61 9,54%

- Varie € 200,00 0,26%  € 650,04 0,70%

- Area Enti Pubblici/Convenzioni € 2.400,00 3,10% € 2.000,00 2,15%

€ 77.316,08 100,0% € 93.153,25 100,0%
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8.2.1   Quote associative

1.	 QUOTE ASSOCIATIVE	 € 2.285,00

Le entrate per quote associative ammontano nel 2017 ad euro 2.285,00 e si riferiscono alla quota versata an-
nualmente dai soci per un valore unitario di euro 25,00. Rispetto all’anno precedente sono in diminuzione di euro 
165,00.

8.2.2   Contributi progetti e/o attività (art 5 L 266/91)

2.1	 DA SOCI	 € 904,94

Ammontano ad euro 904,94 e sono contributi ricevuti o in occasione del versamento della quota sociale o per 
adesione ai progetti di sostegno “Abbraccia una mamma ed il suo bambino” da parte di alcuni soci.

2.2	 ALTRI (Parrocchie /Privati e Aziende/Fondazioni)	 € 19.119,06

I contributi da Parrocchie ammontano ad € 16.305,06, di cui euro 14.442,44 riguardanti le offerte della Giornata 
per la Vita versate direttamente al Cav da 17 parrocchie della Vicaria di Legnago e Bovolone-Cerea, euro 1.862,62 
sono offerte raccolte in altre occasioni nell’arco dell’anno da 6 parrocchie.
I contributi da Privati per € 2.075,00 derivano da offerte ricevute molto spesso in occasione di ricorrenze: batte-
simi, comunioni, cresime, matrimoni o funerali e molte di queste si stanno nel tempo canalizzando tra le donazioni 
deducibili nel punto 3.2.1.. In totale sono 18 donazioni per una media di € 115,28 € cadauna. Le offerte superiori 
a  250 € sono 2 per un totale di  750,00 € (36%).
 I contributi da Aziende/Gruppi per € 739,00 si riferiscono a 7 società o gruppi che hanno contribuito a progetti 
di sostegno o di sensibilizzazione.

2.3	 DA CSV E COMITATO	 € 6.091,01

I contributi dal Csv (Centro Servizi per il Volontariato) per un totale di € 6.091,01 derivano dai seguenti progetti 
effettuati nel 2017 finanziati dallo stesso:
Progetto  “Ti vengo a cercare ancora”		                            	 € 3.596,01
Progetto  “Bando Comunicazione e Raccolta fondi”	            		  € 2.495,00

Ricordiamo che per i progetti vi è una gestione a competenza, quindi si contabilizza quanto viene speso. 

2.4	 5 X MILLE	 € 11.787,16 €

Le entrate del Cinque per mille, in aumento di Euro 803 rispetto all’anno precedente, si riferiscono alle 316 
adesioni fatte dai donatori con le dichiarazioni dei redditi dell’anno 2015, ammontano nel 2017 ad € 11.787,16.  
Per maggiori dettagli si rimanda al capitolo della rendicontazione del 5 per mille.

2.5	 ALTRO – CONTRIBUTI OPERA DIOCESANA	 € 5.000,00

L’importo di €  5.000,00 si riferisce alla ridistribuzione ai vari Cav della Diocesi di Verona del  contributo per le 
offerte della Giornata per la Vita non versate direttamente alle associazioni, quest’ultima voce specificata sopra 
nel primo paragrafo al punto 2.2.(le parrocchie totali sono 53 per la competenza del CAV di Legnago). 
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Come detto in precedenza i progetti vengono gestiti a competenza evidenziando nel 
bilancio sia la quota rimanente dell’anno prima – che viene contabilizzata nell’anno 
corrente se spesa – sia la parte ricevuta e sia quella di cofinanziamento. Al termine 
dell’anno quindi ci saranno delle somme ricevute ma non ancora contabilizzate che 
diventano passività per lo stato patrimoniale (Fondi progetti)
I progetti GEMMA e progetti CAV normalmente vengono versati come somme dedu-
cibili e quindi saranno reperibili nelle voci 3.

LA  GESTIONE DEI PROGETTI PER COMPETENZA

8.2.3   Donazioni deducibili e lasciti

3.1	 DA SOCI	 € 515,00

Le donazioni da soci per euro 515,00 si sommano a quanto già descritto al precedente punto 2.1 e si distinguono 
per essere accrediti ricevuti tramite il circuito bancario e postale per le quali è prevista la possibilità di dedurre tali 
somme nelle relative dichiarazioni dei redditi.

3.2	 DA ALTRI NON SOCI	 € 11.851,78

4.	 RIMBORSI DERIVANTI DA CONVENZIONI	 € 2.400,00

•	 Queste donazioni sono distinte dal precedente punto 2.2 per la possibilità di deduzione dai redditi. 
•	 Di queste provengono: 
•	 Da privati  6.628,84 € per un totale di 89 donazioni ed una media di 74,48 € cadauna, 
•	 Da aziende/gruppi  2.895,00 € per un totale 8 donazioni ed una media di 362,00 € cadauna,
•	 Da  privati/gruppi per Progetti Gemma o Progetti Cav  deducibili 2.327,94 €  distribuiti su 2 Progetti Cav. 

Derivano da una convenzione attiva con dei Comuni che prevedono un rimborso mensile. 

Tabella 15 - La gestione dei progetti per competenza

8.2.4   Convenzioni
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5.1	 DA ATTIVITÀ DI VENDITA OCCASIONALE	 € 17.162,13

Si riferiscono alle raccolte fondi effettuate nel 2017, in diminuzione rispetto al 2016 di € 1.471,25, e rappresenta-
no il 22% delle entrate. Si conferma la loro importanza per il fabbisogno del CENTRO AIUTO VITA.
Le raccolte vengono pianificate e numerate:
RF1: GPV Festival evento per lo più di sensibilizzazione riesce ogni anno ad avere un buon successo grazie anche 
i nostri gadget
RF2: GPV Un dolce per la Vita: sono le raccolte che hanno la maggiore efficienza in quanto viene donato il ma-
teriale.
RF3: FESTA PER LE MAMME: sono due eventi consolidati, uno in ospedale con dei mercatini e uno con un fiore 
per la vita nel duomo di Legnago.
RF4: CANTABIMBO: è un evento di sensibilizzazione consolidato dove i nostri gadget rimangono sempre molto 
ricercati.
RF5: ESTATE SOTTO LE STELLE: è un evento di sensibilizzazione 
RF6: FESTA DI FINE ATTIVITA’ CAV: Una fine di attività reso importante dal contributo dei volontari del Cav e 
della comunità che ci ha ospitato.
RF7: NATALE è DONO DI VITA: Mercatini consolidati all’Ospedale, presso la Parrocchia di Porto di Legnago e 
al Torrione che oltre a dare una grande rendimento rimangono veramente insostituibili e una certezza di buona 
riuscita.

Diventa interessante analizzare le singole raccolte fondi osservando una significativa 
efficienza del 86% che arriva al 92% se consideriamo il contributo del 5xmille.

RACCOLTE FONDI

Tabella 16 - Tabella raccolte fondi

8.2.5   Entrate da attività marginali
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Diventa importante approfondire una ulteriore analisi che tiene conto delle donazioni 
e delle raccolte fondi, un segno di quanto l’associazione riceva risposta nella ricerca di 
fidelizzazione con i donatori.

TOTALE ENTRATE DONAZIONI E RACCOLTE FONDI

Tabella 17 - Totale entrate donazioni e raccolte fondi

8.2.6   Altre entrate

6.1	 ALTRO (RIFUSIONI, CONTRIBUTI SPESE) 	 € 200,00

Sono altre entrate diverse dalle precedenti, principalmente rifusioni.
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8.3   Le Uscite dell’associazione

Il totale delle uscite del 2017 ammonta ad € 76.978,46, in diminuzione di € 15.542,31 
rispetto all’anno precedente. Riportiamo di seguito il seguente grafico  con la spesa 
divisa per centri di costo. Rimane sempre importante la spesa del SOSTEGNO e ven-
gono tenute contenute le altre spese grazie ai volontari.

Si nota come la voce di sostegno è sempre quella determinante.

Di seguito l’analisi delle singole voci di bilancio 

8.3.1   Rimborso spesa

1.	 RIMBORSO SPESA	 € 232,58

Ammontano ad euro 232,58, in diminuzione rispetto all’anno 2016 di euro 746,45.
Si riferiscono a rimborsi a volontari del CAV effettuati per la partecipazione a convegni, per i viaggi di rappresen-
tanza del presidente, e per i viaggi legati al progetto Scuola ed al progetto Ti Vengo a Cercare Ancora.

Sensibilizzazione
€ 4.466,18

5,80%

Formazione
€ 342,58

0,45%

Relazioni Esterne
€ 4.193,07

5,45%

Supporto
€ 17.105,95

22,22%

Sostegno
€ 50.870,68

66,08%
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8.3.2   Assicurazioni

2.1	 VOLONTARI	 € 644,02

Riguardano le polizze malattie e infortuni e responsabilità civile per circa 34 volontari e sono assicurazioni obbli-
gatorie.

2.2	 ALTRE	 € 1.185,50

Le altre assicurazioni ammontano ad euro 1.185,50 e comprendono l’assicurazione dell’auto (553,00 €) , del fab-
bricato (382,50 €)  per incendio e la copertura assicurativa di 10 eventi annuali (250,00 €).

8.3.3   Personale per qualificare

3.1	 DIPENDENTE	 € 23.449,25

Il costo è di euro 23.449,25 ed è in linea con quello degli anni precedenti e contiene anche la quota parte di con-
tributi. Comprende l’attività qualificata di una dipendente part time,  con compiti legati all’attività di sostegno. Per 
maggiori dettagli si rimanda al capitolo precedente 4.4. 

3.2	 ATIPICI E OCCASIONALI	 € 1.600,00

Ammontano ad euro 1.600,00 e si riferiscono ad una prestazione occasionale prestata all’interno del Bando Co-
municazione e Raccolta Fondi

8.3.4   Acquisti servizi

4.	 ACQUISTI SERVIZI	 € 9.213,77

•	 Queste uscite complessive di euro9.213,77 comprendono:

•	 4.193,07 € per la realizzazione del periodico REDAZIONE VITA . La spesa è diminuita di € 25,83 rispetto al 
2016. Il costo a copia, comprensivo di tutto,  è di  1,40 €.

•	 5.020,70 € sono costi per servizi vari legati all’attività di sensibilizzazione per € 3.942,00 finanziati dal pro-
getto Ti Vengo a Cercare Ancora ,  708,70 per servizi postali, 110,00 € per costi di formazione, ed € 260,00 
per manutenzioni e altri servizi vari.

8.3.5   Utenze

5.	 UTENZE	 € 7.108,78

•	 Le utenze vengono scorporate in utenze per gli spazi di accoglienza e per la sede:
•	
•	 3.621,88 € spese di utenze per i 4 mini appartamenti (2 per accoglienze, 1 per la segreteria, 1 per il spazio 

diurno “3 Bimbi”) e per il telefono Linea Gravidanza. Il costo medio di ogni appartamento è consolidato negli 
anni in circa 1.000 € ad appartamento.  

•	 3.486,90 € sono le spese della sede (luce, acqua, gas) e telefoniche comprese di internet. 
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8.3.6   Materiale di Consumo

6.1	 PER STRUTTURA ODV	 € 2.076,69

Il costo per il materiale di consumo è suddiviso tra materiale acquistato per la struttura, ad esempio cancelleria, 
per  692,72 € e costi per l’auto per euro 1.383,97 € (benzina/tagliando/bollo).

6.2	 PER ATTIVITÀ	 € 2.586,27

Si riferisce al materiale acquistato per le varie attività interne. In particolare 1.055,91 € per materiale acquistato 
per le varie attività tra cui lo SPAZIO 3 BIMBI, 1.000,00 € per materiale delle varie attività di sensibilizzazione, il 
resto per l’acquisto dei materiali dei Segni Solidali per € 530,36.

6.3	 PER SOGGETTI SVANTAGGIATI	 € 20.528,85

E’ la voce più importante che ci permette di sostenere le famiglie in difficoltà, con l’acquisto di materiale. La ricerca 
dei fornitori è attenta per garantire qualità e costo. 

Si suddividono nelle seguenti tipologie di acquisto:
Pannolini 	  16.830,86 €
Latte 		     2.796,61 €
Alimenti 	       397,29  €
Omogen.        	       504,09  €

8.3.7   Godimento di beni di terzi

7.	 GODIMENTO DI BENI DI TERZI	 € 381,00

Si tratta del pagamento di 3 eventi SIAE per una media di 127 € ad evento.

8.3.8   Oneri finanziari e patrimoniali

8.3.9   Ammortamento beni durevoli

8.	 ONERI FINANZIARI E PATRIMONIALI	 € 174,51

9.	 AMMORTAMENTI BENI DUREVOLI	 € 732,00

Euro 174,51 sono riferiti a spese bancarie e commissioni postali per la gestione dei conti.

Si riferiscono all’ammortamento dei beni che viene contabilizzato al 100% nell’anno. Sono in diminuzione rispetto 
all’anno precedente .
Si riferiscono all’acquisto di attrezzature informatiche principalmente finanziate del progetto Bando di Comuni-
cazione e Raccolta Fondi.
Per un maggior dettaglio si rimanda al capitolo 8.4 I beni.
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8.3.10   Imposte e tasse

10.	 IMPOSTE E TASSE	 € 805,87

Sono di euro 805,87 e si riferiscono ad imposte sul personale o ad altre imposte indirette.

8.3.11   Raccolte fondi

8.3.12   Altre uscite

11.	 RACCOLTE FONDI	 € 2.428,78

12.1   CONTRIBUTI SOGGETTI SVANTAGGIATI	 € 2.192,61

12.2   QUOTE ASSOCIATIVE	 € 105,00

12.3  ACCANTONAMENTO TFR	 € 1.532,98

Sono costi per il materiale utilizzato nelle varie raccolte fondi. 
Per maggiori dettagli si rimanda al precedente paragrafo (8.2.5) delle entrate per raccolte fondi e alle relazioni 
singole raccolte fondi.

Si riferiscono ai contributi effettuati prevalentemente in denaro o con il pagamento diretto di bollette di (acqua, 
luce e gas). E’ prassi comunque dare contributi in denaro solo a fronte di progetti in cui si verifica l’effettiva spesa. 
Nel 2017 si riferiscono esclusivamente a Progetti Cav per un totale di 2.192,61. 

Sono di euro 105,00 e si riferiscono al rinnovo delle quote associative versate al Movimento per la Vita e alla 
Federazione Movimenti per la Vita della Regione Veneto.

Questa voce comprende la quota del Tfr accantonata per l’anno 2017
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8.4   I beni

Il Centro aiuto Vita dispone di 2 mini appartamenti di II livello, di un mini appartamen-
to che utilizza per la SCUOLA NEO MAMMA/ SPAZIO 3BIMBI e di un mini apparta-
mento che utilizza per i volontari di riferimento, oltre che la segreteria.
Nel tempo si rendono necessarie migliorie e anche acquisti per rispondere a nuove 
esigenze e la cosa migliore è legare questi interventi a PROGETTI.

NEL 2017
Nel 2017 sono state acquistate delle attrezzature informatiche, pc portatile e box 
esterno, il primo finanziato del progetto Bando di Comunicazione e Raccolta Fondi.

NEL 2016
Nel 2016 sono stati ultimati gli impianti Gas degli appartamenti del Cav sempre con il 
sostegno della Fondazione Cariverona e sono stati acquistati delle attrezzature infor-
matiche, finanziate da progetti, da utilizzare per le attività di sensibilizzazione.

NEL 2015
Anche nel 2015 sono continuati i lavori per la messa a norma del Cav, sempre con il 
sostegno della Fondazione Cariverona e dell’Opera Diocesana. Inoltre anche il Comu-
ne di Legnago ha dato un contributo per le suddette opere. Sono inoltre stati acquista-
ti alcuni beni principalmente finanziati da Progetti.

BENI DI USO DUREVOLE

TIPOLOGIA ENTRATE ANNO 2017 ANNO 2016 ANNO 2015

Tabella 18 - Beni uso durevole
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8.5   La gestione delle risorse

La presenza di un dipendente è stata studiata per migliorare e qualificare in maniera 
significativa l’attività di sostegno con azioni molto importanti, dalle quali nascono altri 
effetti – come la presenza di giovani di servizio civile o tirocinanti.
Il costo di questi ultimi 3 anni è consolidato su circa 23.000 € l’anno comprensivo di 
tuttele voci.

8.5.1   Acquisti Gestione servizi e servizi generali

La gestione della vita associativa nel 2017 ha avuto una diminuzione rispetto all’anno 
precedente (circa 2.000 euro). La voce che rimane importante è quella relativa all’ac-
quisto dei beni di generi alimentari e pannolini. Le altre voi nel loro insieme sono in 
linea con quelle degli anni precedenti.
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ACQUISTI

TIPOLOGIA COSTI ANNO 2017 ANNO 2016 ANNO 2015

Tabella 19 - La gestione dei servizi
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8.6   Il 5 x mille

RENDICONTO DEL 5xMILLE 2015 - UTILIZZO 2017

ANAGRAFICA

Denominazione sociale
(eventuale acronimo e nome per esteso) CENTRO AIUTO VITA di LEGNAGO (CAV)

C.F. del soggetto beneficiario 91006880230

Indirizzo Via S.Antonio, 18

Città 37045 Legnago

N. Telefono 0442.27480

N. fax 0442.1950225

Indirizzo e mail info@cavlegnago.it

Nome del rappresentante legale Giovanni Buoso

C.F. del legale rappresentante BSUGNN80L10E512R

RENDICONTO DEI COSTI SOSTENUTI

ANNO FINANZIARIO - 2015

IMPORTO PERCEPITO (11/08/2017) € 11.787,16
1.	Risorse Umane
	 (dettagliare i costi a seconda della causale, per esempio: compensi per personale;
	 rimborsi spesa a favore di volontari e/o del personale)

	 1.1	 Personale per colloqui e coordinamento PROGETTI € 3.237,24

	 1.2	 Consulenza PROGETTO BANDO DI COMUNICAZIONE € 223,03

2.	Costi di funzionamento
	 (dettagliare i costi a seconda della causale, per esempio: spese di acqua, gas, elettricità, pulizia, 
	 materiale di cancelleria, spese per affitto delle sedi, etc.)

	 2.1	 Bollette Luce/Gas SPAZIO ACCOGLIENZA € 537,07

	 2.2	 Bollette Luce/Gas SEDE € 480,45

3.	Acquisto beni e servizi
	 (dettagliare i costi a seconda della causale, per esempio: acquisto e/o noleggio apparecchiature informatiche,
	 acquisto beni immobili, prestazioni eseguite da soggetti esterni all’ente, affitto locali per eventi, etc.)

	 3.1	 Servizi per eventi sensibilizzazione € 285,78

	 3.2	 Numero verde “LINEA VITA” € 183,00

4.	Erogazioni ai sensi delle proprie finalità istituzionali

	 4.1	 Contributo Pannolini € 5.192,10

	 4.2	 Contributo Latte/generi € 504,49

5.	Altre voci di spesa riconducibili al raggiungimento dello scopo sociale

	 5.1	 Materiali informativi associazione € 1.144,00

TOTALE SPESE € 11.787,16
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BREVE RELAZIONE
Il 5 per mille 2015 è stato ricevuto il 11/08/2017 per un importo pari ad € 11.787,16 
ed è stato speso nel 2017 secondo il seguente programma 

•	 Sostegno e accoglienza della VITA NASCENTE.
•	 Sostegno e accoglienza  donne e famiglie che vivono la gravidanza e la maternità in 

situazione di disagio.
•	 Promozione associazione

Per la prima parte (Sostegno e accoglienza Vita nascente)
4.437,76  € >> (1.1, 2.1 ,2.2, 3.2) 

Il cuore della nostra associazione è l’accoglienza della Vita Nascente. Per questo 
importante è poter sostenere l’attività della nostra psicologa per i colloqui di 
prevenzione IVG in ospedale e al Cav. In questo è compreso l’utilizzo del nu-
mero VERDE “LINEA VITA” per facilitare i contatti e l’affiancamento a domicilio 
con il progetto TI VENGO A CERCARE ANCORA. Importante il funzionamento 
degli appartamenti della struttura utilizzati da mamme che  sono state ospitate 
per l’accoglienza del figlio e sostenere le spese dello spazio di incontro diurno 
creato apposta per questo.

Per la seconda parte (Sostegno donne e famiglie che vivono maternità in disagio)
5.696,59 € >> (4.1 , 4.2 )

Il contributo più significativo è stato dato alle famiglie che vivono la maternità 
come un momento di difficoltà. Rimane sempre importante il contributo di ge-
neri alimentari come latte e pannolini per le mamme e i loro bambini. 

Per la quarta parte  (Promozione Associazione)
1.652,81 € >> (1.2, 3.1, 5.1 )

E’ ormai ricorrente con due edizioni annue il periodico informativo REDAZIO-
NE VITA, sostenuto in parte anche con il 5 per mille. 
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Consideriamo l’area Operativa/istituzionale tutte quelle azioni che si pongono in 
essere per il raggiungimento dello scopo istituzionale, quindi l’area patrimoniale ciò 
che riguarda il patrimonio e i beni e l’area associativa/strumentale come quelle azioni 
strumentali poste in essere affinché tutti i servizi istituzionali possano funzionare.

Diventa particolarmente 
interessante evidenziare 
come, l’area associa-
tiva che si muove per 
raccogliere fondi e farsi 
conoscere copre l’area 
operativa per il 64% 
delle necessità e quella 
patrimoniale per il 49%.

L’associazione quindi è 
autonoma al 53% con le 
sue attività strumentali 
rispetto alle necessità

Tabella 20 - Bilancio riclassificato

9.	 Riclassificazione Bilancio
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